GIGI ZOPPELLO

ARCHIVII DEL BOSCO

( 1. estate )

Bosco di nocciole

(infantil sogno)

e chiara tenue luminescente bava

del retro delle foglie a notte fonda

pelugine


& becchettìo di lùgherini


pelugine lattescente mismidòra

Nel bosco di nocciole

tutto è scrocchiare di gusci minuti


del finko e della parisòla cranii?


ròsi, svuotati, crin-crin-crìnati?

Del bosco di nocciole aggraziate

le striature-unghie ben curate

lunette sane, di ben salute messaggere

bruna corteccia salva

il dissapore

è vano

nel bosco di nocciole-nòccioli,

skaghèz di picchio

e diramazioni, gira e rigira

sei nella cappella – parva si licet-

chiesuola conventuale verde

del bosco il campitello:

non cattedrale, non soglia,

non guanciale o trina,

sei – nel bosco di nocciole –

a passi alterni

a quiete selva rada

capace di scostare rami

e intessere orizzonti bassi


fascine strette


   e poche slìnze
come un amore di cui io non so niente
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